
           COMUNE di MALTIGNANO - Provincia di Ascoli Piceno 
                   Via Nuova n.1 – Tel . 0736 304122/304457 – fax 0736 304463                                                                   

                    C.F. 00364960443 - e mail: com.maltignano@provincia.ap.it 

 

 

       Allo Sportello Edilizia Privata 
       del Comune di Maltignano 
       63040                MALTIGNANO 
                                                                          ( Via Nuova n.1)  

 

 

Oggetto : 

 

Ditta ________________________________________________________: 

COMUNICAZIONE ATTIVITA’ EDILIZIA LIBERA. 

( Art.6 D.P.R. 6/6/2001. n.380, modificato con D.L. 40/2010 convertito in 

Legge 22 maggio 2010, n.73 ) . 

 

Il sottoscritto _______________________________________________________________ 

nato a _______________________ il _____________ residente a ____________________  

In Via _________________________________ C.F. |_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_| 

Telefono _______________________ e mail _____________________________________  

fax ____________________________; 

in qualità di ________________________________________________________________ 

dell’unità immobiliare sita in Via ________________________________________________ 

individuata come appresso dal Catasto : 

N.C.T. , foglio n. __________, nappale n. ________________________________________ 

N.C.E.U. foglio n. _________, mappale n,____________________ sub.________________: 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.6 del T.U. in materia edilizia D.P.R. 6/6/2001, n.380, come 

modificato dall’art. 5 D.L. 25 marzo 2010, n.40, convertito in legge 22 maggio 2010, n.73,     

C O M U N I C A 

Che nell’immobile sopra descritto sanno iniziati i lavori afferenti l’ intervento edilizio 

appresso contrassegnato : 

comma 2 lettera a): gli interventi di manutenzione straordinaria di cui all’articolo 
3, comma 1, lettera b), ivi compresa l’apertura di porte interne o lo spostamento di 
pareti interne, sempre che non riguardino le parti strutturali dell’edificio, non 
comportino aumento del numero delle unità immobiliari e non implichino incremento 
dei parametri urbanistici; ( vedere allegato ) 
comma 2 lettera b): le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti 
e temporanee e ad essere immediatamente rimosse al cessare della necessità e, 
comunque, entro un termine non superiore a novanta giorni;  
comma 2 lettera c): le opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, 
anche per aree di sosta, che siano contenute entro l’indice di permeabilità, ove 
stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di 
intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta delle acque, 
locali tombati;  
comma 2 lettera d): i pannelli solari, fotovoltaici e termici, senza serbatoio di 
accumulo esterno, a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori della zona A) di cui 
al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444;  
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comma 2 lettera e): le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo 
delle aree pertinenziali degli edifici.  
 

Quanto sopra, nel presupposto che sono fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici 
comunali, e comunque nel rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sulla 
disciplina dell’attività edilizia e, in particolare, delle norme antisismiche, di sicurezza, 
antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative all’efficienza energetica nonché delle 
disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42:  

 

In relazione all’intervento innanzi dichiarato, vengono allegate alla presente comunicazione 
di inizio dei lavori, le autorizzazioni obbligatorie ai sensi delle normative di settore e, nella 
fattispecie, di conformità : 

al Piano Regolatore Generale e annesse Norme Tecniche di Attuazione ; 

al Piano Regolatore Aree a Sviluppo Industriale (PRASI) del CONSIND ; 

al Piano di Assetto Idrogeologico ; 

al Vincolo Idrogeologico ; 

alle norme antisismiche, 

alle norme sicurezza, 

alle norme antincendio, 

alle norme igienico-sanitarie, 

alle norme relative all’efficienza energetica 

al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42 . 

In relazione all’intervento di manutenzione straordinaria, vengono forniti i seguenti dati 
identificativi dell’impresa esecutrice dei lavori : 
__________________________________________________________________________ 

  

Inoltre in relazione alla stessa tipologia di intervento ( manutenzione straordinaria), 
unitamente alla presente viene trasmessa una relazione tecnica di data certa,  
corredata degli idonei elaborati progettuali, a firma del tecnico abilitato appresso 
puntualizzato, il quale ha dichiarato preliminarmente di non avere rapporti di 
dipendenza con l’impresa né con il committente e che asseveri, sotto la propria 
responsabilità, che i lavori sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e ai 
regolamenti edilizi vigenti e che per essi la normativa statale e regionale non 
prevede il rilascio di un titolo abilitativo ; 
 
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________ 

  

Riguardo agli interventi di cui alla presente comunicazione, il sottoscritto è a conoscenza di 
essere tenuto, nei casi previsti dalle vigenti disposizioni, alla presentazione degli atti di 
aggiornamento catastale nel termine di cui all’articolo 34-quinquies, comma 2, lettera b), del 
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 
2006, n. 80.  
 
_______________________lì _____________________ 
 
                                                                                          Firma del dichiarante  
 
       ___________________________ 
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Allegato 
Il vigente Regolamento Edilizio elenca come appresso ulteriori interventi di manutenzione 
straordinaria :  
 

Art. 9 
Interventi di manutenzione straordinaria 

1. Gli interventi di manutenzione straordinaria riguardano le opere e le modifiche necessarie al rinnovamento e 
sostituzione di parti anche strutturali degli edifici, nonché alla realizzazione e integrazione dei servizi igienico-
sanitari e tecnologici. 
2. Le parti dell'edificio sottoposte a rinnovamento e sostituzione, ai sensi del comma 1, debbono mantenere, 
ricostituite nei materiali, la loro posizione e funzione all'interno del preesistente sistema strutturale e distributivo. 
3. Per parti strutturali si intendono quegli elementi dell'edificio aventi funzioni portanti, quali muri maestri, solai di 
piano e di copertura, volte e scale. I relativi interventi di manutenzione straordinaria debbono essere limitati 
esclusivamente alle opere necessarie ad assicurare la stabilità di tali elementi, anche attraverso la sostituzione 
totale degli stessi, mentre non possono comportare alcuna variazione della situazione planimetrica preesistente. 
4. I servizi igienico sanitari e tecnologici, oltre che integrati con opere che ne migliorino l'efficienza, possono 
essere anche realizzati ex novo al fine di migliorare la funzionalità dell'uso originario dell'immobile o la funzionalità 
stabilita dagli strumenti urbanistici. 
5. In ogni caso gli interventi di manutenzione straordinaria, da attuare nel rispetto degli elementi tipologici, formali 
e strutturali dell'organismo edilizio, non debbono alterare i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e 
non devono comportare modificazioni delle destinazioni d'uso. 
6. Gli interventi di manutenzione straordinaria, tra l'altro, riguardano: 
    a) il consolidamento delle fondazioni, dei muri portanti, delle strutture del tetto, dei solai, delle volte e delle 
scale; 
    b) il rifacimento delle strutture del tetto senza modifiche di forme e di quote (d'imposta e di colmo); 
    c) la demolizione e ricostruzione di solai, volte e scale, anche con materiali diversi, ma senza modifiche di 
quota; 
    d) la demolizione di volte e rifacimento in loro vece di solai senza modifiche della quota di calpestio; 
    e) la demolizione e ricostruzione di parti delle fondazioni o dei muri portanti, con o senza modifiche di materiali; 
    f) il consolidamento, demolizione e successiva ricostruzione di tramezzi, con o senza modifiche di materiali; 
    g) l'inserimento ex-novo di intonaci, di rivestimenti interni, di pavimenti interni; 
    h) l'apertura, chiusura o modificazione di porte esterne o finestre, solo se ciò costituisce ripristino delle 
preesistenze; 
    i) il rifacimento del manto del tetto con materiale diverso; 
    l) il rifacimento o la realizzazione di pavimenti, intonaci, infissi, rivestimenti e tinteggi esterni con caratteristiche 
diverse; 
    m) la sostituzione di infissi esterni con caratteristiche diverse o la messa in opera di doppi infissi; 
    n) l'inserimento di vespai, di isolamenti termo-acustici e di altre impermeabilizzazioni; 
    o) le modifiche o costruzioni delle sistemazioni esterne, come le recinzioni; 
    p) la sostituzione totale o la realizzazione di nuovi servizi igienico-sanitari in mancanza o inefficienza di quelli 
esistenti. 
7. Resta ferma, per gli interventi di manutenzione straordinaria qualificabili come opere interne, l'applicazione 
delle disposizioni contenute nel precedente articolo 5, comma 1, lettera b) e comma 2. 
8. Per quanto riguarda gli edifici industriali e artigianali, sono considerati interventi di manutenzione straordinaria 
tutti quelli sulle apparecchiature, servizi e impianti così come indicati nella Circolare del Ministro dei Lavori 
Pubblici 16 novembre 1977, n. 1918, non elencati tra quelli di manutenzione ordinaria, purché non 
compromettano le caratteristiche ambientali e paesaggistiche, non diano luogo a effetti negativi di natura igienica 
e non comportino aumento delle superfici utili. 

 


